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Il dìscórco pronunciato dal can-' 
celliere suatro-ungarico Kalnoky 
alle- ddegazionl deU'innpero ab? 
éburéicÓ'desta una progressiva im
pressione. 

Tutu i giglMtì lo consiij^^no 
siccome una diffida alla Russia di 
non procedere ih avanti; in Rus
sia poi ha'provocato u^^^^ (̂i!̂ sàe^ 

•gno, ìnquantochè4#J:'ussì vengono 
impediti nella loro espansione. ••'•-

Ha ben ragione la i^iformà'(Juan-
dò dice che ormai se 1̂  .ÌRussìa 
,^|^s,sejenno-dovrebbo tornare sulla 
strada percorsa e;̂  accaparrarsi iti 

^ I ~ 

altro modo la simpatia dei bui:-
gari; altrimenti noij ?pup-.esfjrvi 
che o la guerra Q,41 pass aggfò^Ss-
soluto dei Bulgari sotto^iinfluénza 
austriaca al paxp,,4eii. Serbia r 
. Forse però^i^n taVita generale ih» 

certezza, ' questq^Alingiia^gì,(|̂  gspli-
(iitò di Kalnoky può èssere favo.'̂  

^ j ' - : i 

% t^'P : 

' . . . 

a Abbiatnosi però buona ragiono 
dì sperare,che ancheques^oregno 
senta l'Importanza^degli'interessi 
che l'Europa intera ha da tute
lare in^ Oriente, e che gii interessi 
Orientjin dell'Italia eoifteìclotid spes
so con quelli deirAustria. D 

Gìammaii ginislp austriacif̂ ^^^ 
rono tanto ^ìguiMosi peci^ljltaìia 
e siamo lieti di ,vedere come .la 

• n 

del Me^iteiraneo sìa 
messa ormai nettamente. 

• : ~ . • . . • • • • • • " ' ' " : 

La questiono d'Oriento ^i .con
nette adunque a meraviglia con 
altre questitirii per noi vitali e 
quindi dobbiamo, comgiacercene in 
tèi! astratta, sé però 1 nòstri uo
mini non si appàghera.nno di pa-
role ma sapranno mostrare che 
coÉsa realmeritò rappresentano,, e 

ne sia la - - responsabilità di 
„..^._,4Ìe gravi, questioni che si 
vanno maturante inesorabilmente. 

-. : :. \ k -• 
T . \' 

Sff i^a. 

Ognuno sa quale splendidp^jpagifla 
abbia scritto l'anaico uostro ouor. de» 
fiutato Bada!oni23a;= proposito asl a re-

revoìe alla pace.Iiyìfatti se è véro j iativa inchiesta in Pelèsìiie. 
che, se' i fatti p a l a n o il pitì effi- Ci crediamo quindi itì dovere, sicf 

% 

càcé • IVrièùaggiò, anche le parole, 
quando hanno ̂ $enso, e sonò pro^ 

unciat^,,da chi sî  sa - capace idi 
matìtenérlé, hanno, la-loro miiuen-
za. Ne abbiamo avuto qualche al
tra prova in questi giorni. ^ '' 

upazione dì Varha, da parte 
della Russia èra certo imminente, 
tutto lo 4j||i9strava: dai, concen
tramenti di truppe all'invio dèlie 
navi ed agli sbarchi di montene-

pronuncia il suo 
discorso, e quantunque quésto hori 
Sia la quintessenza dell abilita,po
litica, roccupaziòpe di Varniipassa 
allo stato di progetto inadempiuto. 

Là Russia fa circolare ì nomi 
di'tìourkti ed'Ignatìeli;,|itìWPWf^ 
didati a lei accetti pel trono, o 
n^lglio pel governo militare della 
Bulgaria. Vengono i discorsi dei 
presidenti delle Delegazioni ausro-
tÌEfgariche^ e Igniatef!̂ %*^^GourkQ 
sohorin-ìessi'da parte. ^ 

La Russia cav^ fuori fmàlmento 
1 1 ' ' ' ' ' • ' ' . . 

dai retnoti recessi della Cg l̂ghìd ,̂, 
come suprema befia alla indipen-: 
denza bulgara,, ,un tartaro crapu
lone e Ì̂  iffgt;to,:dÌ^it*>porre al po
polo ch'essa -pretende aver- libe-' 
rato. Ma ecco che Kalnoky- prò-
nùricia uri discorso, ch'è il 
mento politico pili importante cBF 
rAuSifit^Uiigherla^ ci abbia offerto :̂ 
•di moltf^ni, eil disgrlìziato.MinV: 
iirealia viene lasciato ai suoi tor-
pÌdÌ,Q%ÌÌ. : \ , . ' 

Il discorso Kalnoky tanto alru-
nisono;.col discorso Salìsbury spe-j 
cìalmènte quanto parla di accordo; 
con altre potenze è di straordi
naria importanza, tanto più che 
nòtevSU'sòno le segut̂ ftiti paroje 
nei riguardi deiritalia: 
't Coiritalia manteniamo^^rèla-

L - ' I I 

zioni cordialissime. Questo Stato 
^ 1 ' • 1 ' ' 

sostiene a buon diritto .di avere 
nel Mediterraneo interessi vitali, 

, e di non poter assistere^ ""irtìplsi-
bile^allo spostamento deirequilibrio 
nel mare medesimo. 

como4kBadaloni non si. è .attenuto 
^emRMceme^l^^jJle ,disq,us8ionÌH,|eqrir 

yche, .roa scesa sUl̂  pratica, dì pubbU-
dare per intiero [a lista dei provve; 

.Badaloni*3.;^ . 

S. Curare che ,l/engano rigorosa-
merite ed energijgilientt«^tótè osser-
f̂ave le prescrizioni doUa Legge ó dei 

Regolamenti in vigore applicabili ai> 
(Commerciò deUs sostanze, nocive alla 
saMe, tra le quali dev^^q^raprender-
BÌ il mais amcìQorbato, ' 

4. Esigere la macinaBÌone sia por
tata &\VxfinUi35Ìmd poten7-a nel Benso ' 
difdrendere sottilissima la pòlverfjjjf^ 
farina di granotarco, e che sia reei* 
eliminatrice' allo Kcopo di escludere 
dalla farina macolica, a vantaggio 
dóTf^àquirente, la parte mono^nutriti-
va e piìi_4fê UP® *l^^ alterazioni fltìt-
tpganiiché., ; 

5. Alla polenta e alle 33Ìtu,f sosti
tuire (jueìla forma dì torÉe^^ocaccìe 
à'i?ani in cui p r la còziMl^rfe t ta , 
per l ' a j l p w a tiupératara, per un 
grado di farmentaziouG prtìparatoriaj 
U potare nutritivo è fatto maggiore. 

6. Introdurre neW'aìimentesione quo
tidiana l'uso alternato del pane, delie 
fave, dei fagiuoli^ del piselli, dèi'céci, 
érlimitatissimamente delle lenticchie 
,e della cicerchie vasBoacntaìodo il detto 

Moloschott, che i legumi SG'.ÌO la 
- I w 1 ' • ^ ^ ' , 

7-, Diffondere l'uso,;del latte e fa-
^vpriré all'uopo l'allevamentp del ha-
Stiaòie. 

8. Abolire gradatamente la ta^sa sul 
sale, eccitatore ,potente^ delle facoltà 
digestive ed assimilative. ^ ' 
' 9 . Fare che il companatico animale 

non abbia a mancare costantemente 
ftl desco del povero contadino, renden
do Ja car^^. accessibile anche a que
sto i§j|itto - della fortuna (a) ' mercé 
^allevamento dei conigli, dove quostb 
sia ritenuto poasibile (&) e special» 
avente mercè la macellazione degli 0-

ministro inglsRo che clicca la poìiticaj 
che S6gg%.; la Eussia non sì inerì 
ancora li*epiteto di ^er^da coo^e t i i ^ | g 

iì'Europa ha ormai quiliScatòJà-^O'' 
bilica ingìeae. 

A questo punto Lord ' Iddosloig a-
vrebbe detto: — Io questo tuono sì-* 
gnor ambtiscìatpre^Qoo hd altro d£i 
dirvi, E gU acceuanò la porta. 

.Ecco i dettagli di un colloguio di 
CUI si ÌKionò tanto scalpore a ciò de
signa la tensione delle relaziooì at>̂  
tuaU fra Eussia e lOghiUerra. 

: ky,Ftov\}!sà%pìenti Mandole sociale 
ed economica,;,,,,, „ ..,,',„•, .,, -n;.; . 

1. Redenzione delle terre, paludose 
mercè uno scolo perenne al mare. 

^2. Trasformazione dell'Agri|il%ra 
da esienàiva ad intensiva e quindi: 

tìj, istituzione ai, u^^fscuola agra
ria •provinciale' ambulante a diffoBÌone 
mercè up periodico locale-—die traiti 
del nostri interessi agrico'li ed econo
mici —̂' dèlie cognizioni Wè'cbssàrié ad 
oenl conduttore di fondi; " 

6/ erezione di Banche di credito 
agrario provinciali e distrettuali .sov
venute o vigilate dal GòVoi'ho, dàlia 
Provincia, dai Qomunit%,. ' 

Facilitazione del credito agricolo, 
rendendo un eleni^ento prezioso per 
conseguirlo il pegno a domicilio delle 
scorte agrióóle e dèi dapitali mobili 
di conduzione; 

e/ promulgazione di un Codice a 
grafio dal quale siano con giusta lance 
regbUtì^fliiglrapptfrti tra proprietarie e 
afSttuale e, tra condu,|Sqr̂ Ji di fondi e 
col|pÌ^Je con altre parole tra'capitale 
e salario. -,,. .-^^i---^, • 

3. HerequazìonejieiK sgravio dell im-
; pósta fondiaria, ' 

4. Pioraolgazione di un Codice/sa
nitario e riforma: radicale deli'orga-
namenio a modo; diLiunsionare della 
Commissioni sanitarie*Comunali e Pro-
ìjineialì' 

, 5. Istruzione del contadino sulla ge-
! nesi della pellagra, sulle sue censo 

guenze, sulla eredétiarità della mode-
* sima mercè conferenze 9 Boriiti po-
! polari./ 
i 6. Associazioni cooperative di mutuo 
soccorso tra ì contadini sorrette dal 

•Governo, dalla Provincia e da\ Comuni-
.: 7. ;LBk guerra all'tìlcooligmo. 

. - i . . . . ' .J ' ir v.'l-.--^ r-i'^ir^-x. L ^ T , . rf. . • ' • . ! .'^J- - . - , . . • - . . 

io. Divulgare l'uso do! pane di san-
sue del dott. Carlo Bazzoni. 

14. Curare la salubrità delle case 
e^detie acque potabili. 

12. Studiare la convenienza econo
mica e diffondere le istruzioni par la 
fthl^ÌS>2ione coi fiiiffî iat̂ tìellì̂ qu 
ItlMa.speciale e,gradevole che-i Fe^ 
rùviani chiamano c«ic/ìci. 

13. Provve^are i fondi per l'islitu-
zioEia dei forni, delle cucine e'dei ma
gazzini cooperativi in ogni' Oomutie 
della PppOTtiifl, essendo affattpjinsuf^ 
ficie.nti i, premi og^cti ê q^eUi.plie peit 
avventura si offrissero dal Ministero 
e dalla Provincia a favorire slmui \-
niziative languenti nel nostr(^^\polesì-
ne _- ;̂ |ìî  deficenza di tóezzM— anzi
ché di? buon volere. ! 

L'ottima Riforma mii^ quale 
dividiamo tante aspirazioni ; e phe 
in tutte le questioni interessanti 
la nazione ha un colpo d'occhiP 
cqikMi-ayigl.ios^.i un' î ja profeti
ca, e tanta esattezza.di notizie ibr« 
nisce, e tanto dignitosamente so^ 
stiene all'interno i prìncipiidi 
vera libertà -—̂  Coli'ingegno e la 
tenacia dei valenti coUaboratorL©/ 
V mspirazione di , quell uomq,,^i 

una 
nuova fase ai esistenza, smercian-
dosi. à prezzi ridotti affinchè possa 
essere accessibile a tutti.'r , ,v, , 

Cogliamo quest'occasione: per 
mandare all',egregia . cpngorella 0 
compagna oontinOa di loita-ì.no
stri ^augurìi, perchè siamo sicuri 
che, la causa della democrazia se 
ne avfffitàggerà ulteriormente • il 
Otìfflico facendole' buon viso coo-
t^érera a lUummarsi sempre più. 
Dr nuovo 1 nostri augurii, perchè^ 
lâ  nuova fase dèlia vitadetll' otti
co giornale riesca proflop^^^jR-
ticressante come ia„ .pruina 
vo sviluppo,di vitalità. 

ÓHarcl'̂ H iposto dova aveto pDgoato 
gi|iÌoi4aéiente, de,? ,̂.sorreggeste un com-
,pegno ferito, ào^Q ave^^^npari|||,lft 
grandine della Mitraglia, dovè vi Mele 
battuto cor^O'a' corpo con un meròe-
narìfi, dove avete, acono.ia una lumi-
nosUà. il,vostro Duco impavido fulmi
nare 11 nemico faggeate. 

So|ra questo zolla intrise di san
gue nm giovani %r sentiamo invasi'dà 
una coibmozione profonda, il nostro 
cuorf^ha battiti violenti*, ed i vo&W 
semplici, racconti 0' inOammano, d; te 
Prazipni^id^ì vostri capitani e'infondoa^ 
parte dr'queU'entusiasmo che vi apin 
geva baldi è fìdèiiti alla vittoria, À 
^GÌ lajgloriose memorie ridssfffifllà 
gioveniii ardimenttìsai %^j(iòlJà spe
ranza di prossime battàglie ci prò» 
méttono le vostre rimembranze. 

= ? 

^HM?^'^%è^S^^° appunti delle c a m . ^ * 
moventi ÒYlizioni, ma vi mando que
ste impressiotìWicuro che i gióvani 
io cooàpre^deraano comunque raalé 
espresse, ed.J vecchi si compisceraa* 
npi^iritraccìandovi in esse almeno l'tìj» 
spreasione di quei, sentimenti che hn 
educati ì loro cuori. 

..•-^ 

m 

^'^'^^•J^^''^^f'"^^*'- -

^ V -• (Nostra, corrispoadenza) 

• • -

ir 
--' 

0) I^rQVvedirnef^U per la cura dei, 
colpHi,da pellagra.. • . / 

1. Fare che le Congregazioni di 
Carità nei due ultimi mesi deil'iuH '̂' 
verno e nei primi due della primavera 
sovvengfino periodicamente e quoti- ' 
dianam*en't6 a, seconda dell'epoca e 
della gravezza del male, di minestra, 
pane, e,carne ciascun pellagroso de
nunciato dal mediéo comunale. 

%5 

» 

. 

\ -
- • 

D) Provvedimenti per la cura dei 
pellagrosi maniaci* 

' ' ' ' 1 . Autorizzare l'accettazione a spese 
^ provinciaU dei maniaci pelUgrósT cfe' 
gli ospitali distrettuali e provinciali 

, ove'siano 4|yfe*i*>'fi ^^ bisogno i Mani-' 
' comi Centrali erigendo magari aU'uo-
: pò sale speciali. : ^ 

- T T -

r: 

B) Provvedimenti intesi a coregge-
re e a ììiìglwrare l'alimentazione e 

iÌltmods> di vivere del proUtariatù-
delle campag7te. , ; 

1. LimaAre l'uso, em\% coltura del 
mais; scegliere attentailnènte ed ac-
curaiamente qfii lèrireni che più pro
babilità danno di compieta matura
zione del granoturco, -

2; Favorire l'istituzione a premi 
dei forni di essiccazione al doppio sco
po della preservazione del grano dalla 
consuete alterazioni e dell'aumento déV 
loro potere nutritivo marcò la disi-

'drat^i^iuna. 

Ecco alcuni particolari sSpa un 
,§oUoquip deir amkiiMpia^ore russo, ba
rone: Pe Stahl, cpL ministro snglese 
degli esteri Lord ìduoaìeig a Londra. 

Lord iddesleig avrebbe qualificato" 
come brutale V atteggiamento della 
Russia in Bulgaria, e avrebbe detto*^ 
che il general Kauìbars altro non era 
che un a^enff? ^jrouoccsfore. 

l i barone di Stahl avrebbe risposta 
che la Eussia faceva la sua strada, 
ed avvertiva l'Inghìltefra che essa 
avrebbe fatto bene a non spiogure 
troppo la sua resistenisa, ciò che non 

} sarebbe stato per essa senza pericolo^ 
^ Questa minaccia velata irritò Lord 
Idduflltìig che replicò vivamonte. 

^ Allora Stahl avrebbe ricordato al 

5I« |S«BII , 14 nov. 

Un bel tacer non fu mai scrittoi 
l^gissignori, e non sarò io. il prjmi^^che 

mi acic|ftg|rò a scriverlo per scusarmi 
del, lungo... tacere, e mettere il solito 
cappelluecio di... scuse in testa a que
sta cornspondensa, quando posso va-
[ermi di questa cuffle^$|ìi;^,, ed : uscirà 
per i i rotto della medesima con la 
frase fatta apposta : ir*r»>vLa mia mode 
stia non permette di giùstifìcarmi. (1) 

Quante belleoccasioni avrei avute 
;,per imbastire una dozzina dì corri-
Ipohdenzò;' ma acqua passata non ma
cina. Però bagna> inzuppa, impellac-
chera, gli acquazzoni che da una set
timana ci manda un cielo... londonese. 
Sciròcco barbino!".. È duopo conve
nirne: dacché abbiamoli trasfprmìdm.o 
anche il decantato cielo di Napoli si 
è alquanto trasformato, ed i mille re
duci arrivati ieri ed oggi per il con
gresso, crederanno 'd'essere Jl^ti .mi
stificati dai poeti.. Paiòla pioggia non 
ba^ guastata la solenne coirloitimora-
ziòrie della gloriosa giornata del pri
mo ottobre a S.:IViaha Oàpua VetWréi' 

È riuscita imponente, e chî 'Vì ha 
preso pane ne seibar^ viva memoria, 
perocché quella d*oggi è^riuscita una 
mànffestazfSne patrioitica corrispon 
denti all'aliò sentimento che l*ha ì* 
spirala, al grande ideale che quella 
battaglia ha conquistato. 

Il cuore dei giovani erfti stretlo daUj 
le più forti emaî *^"* al vederel'eser* 
cito dei superstiti porgere un tributo 
a. quello dei caduti, perchè compron-
devu qnante sante memorie si ride 
stavano in quelle teste brizzòltte e 
canute, peichè intuiva; quanti gene-
:̂roei sentimenti tumultuavano al posto 
di quella benedetta medaglia deìì'U-

lenità Italiana* No, non ès^anagloria'la 
vostra, o cocf;(B0i|l|loni d'eroi, «eli' ad"*̂  

Per oggi mi limito' ad un po 'd i 
cronaca. Il congresso dei Vetefàni s l ' 
raduna per discutere; 

" Sui mezzi per ottenere dal. GOJ-
verno .un aumento nelle pensioni'mi
litari riconosciuta lnauf5centi anch© 
dopo le modificazioni della iegge^^SS 
:̂ 2"; Che; vengano , posti, inana/posi 

z'one aasiliareti-jriformati dallàlegge 
^ ^ ì h . m s l ^ . f • . . • ' • ; ; • • • • • - • • . - . ; 

S^'Oitenere un sussidiolai^i^i^fó dal 
Ministro della Guerra'dà ripartirsi 
ftft IComTai regionali, ^̂  -, 

f̂ ^̂ -» Proroga a f l ì l i l ^ ^ ^ h e o o m p i i i 
ta; peir%lF èlTstti rfella pensioDaTOi», 

litiche del 1849 ftl 1859. 
? 5^ Promuovere una legge a favore 
delle orfane dei mintarl.^^ ' • NfsÉ 

6^ Concedere a titolò di'rìcoùosc^a-
z a l a divisa a.Becoada dei gradi agli 
uffìc|ali checombatterpno per rUaitòi 

7^ìDàcft maggiore sviluppo all'asso-
ciazione per una più efficace susai-

dime védìte la nota predominante 
ò il cuore; sempre quel cuora cardtj 
ardente e generosd'̂ -^éhè Vent'anai di 
politica non hanno puntò cambiato, 
e che è sempre invaso da un profon
do sentimento di fraitelìarixa. 

i * . 

• ' ! 

n'-

Questo gròsso esèrcito della pace, 
i cui soldati lavorano alla —^^^*^ -̂> 

• • ^ . ' ^TT^ . lT 

nazionale, vorrà più oltre indugiar© 
alle battaglie sociali ? Non vonà ia-*ip 
fluire al benessere delle classi operaia 
ed agricole di c u ì i gtfft part^%Si 
teme che la politicalo risolva WAh 
là paura della polìtica è un guaioi" e 
la teme anche... 

Essesse. 

Pi^v mm 

J-

•• •. It^ '-
-!.... 

l' ,1 13 novembre.)i 

e 
. s -

Il sig. Novo Tiziano,, feroce soste
nitore delta nostra Amministrazione 
Comunale, dopo aver ripetutamente 
mendicato invano un posticióo nella 

• r 

(1) Se U modestia non permette 
al nostro vecchio collaboratore di dire 
la verità, noi oggi sappiamo di non 
essere indiscreti provenendo i lettori 

* « e Egli si era ijj^posto un troppo 
scrupoloso silenzio, avendo ricevuto 
l'incarico dì pento per 1 supposti 
brogli ©lettorati di Ntìpnli. 

/JV, della D.} 

colonne déi'^giornah della Provmcja 
per riporre le suo.... cianciò, ha avuto 

^^finalmente là felice ispirasìona (H) dì 
far stampare in un foglio volante una 
lettera aperta contro 1* anonimo (I|y^* 
vostro corrispondente che sì̂  firma 
col psttdomino3ii||.ÌVtìmo e contro la 
Presidenza dal Circolo Domocr'aticos îV 

La lettera scritta da un aspirante 
alla carriera consolare (11) é riuscita 
un vero capolavoro nel suo genere, 
ed ò suffragata dalla firma dì colorÒ^^ 
tra 1 aogi dal Circolo Democratico 
che a tacH 4'ogni altro, più spicca
no per la loro^M. elevatezza. 

Qualche flrr^ia sembra pure carpi
ta con scaltri raggiri, ingannaiiUì) 
la buona fede dì qualche socio, ma 
queste son bazzecole a cui il signor 
Nè1?ò Tiziano pfhto ci abbadii,j 

'L^=ilM[È#?. : 
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^bbìamb tròppo ; t W | ^ di 
fiitesil^^ci santiamo di troppo sape
rli ori affi njasoWnttli di quello sonitto 

rispoodere ai groBsolail^fiull-i e 
Iho accusa che ;CÌ vengowlbosse; 

^per coufatare argomenti smentiti 
fatti stasai e che faa ridere le pérlo-
m dl*lltó!Émèima:6 csii ébii 'tìolbe le 
secreta mene dì. chi,,rnasqpsto-dietro 
e quinte, riesce a montóÌ*e la mac-

Dopo aTeringhiotlita Tamara pii-
ioìa del Festival dt beneficenza adill^ 
clamoroso successo ottenuto dal rae-
desicQo; dopo aver riportati ripetuti 

^af?Hhi sia ai Co'tóéì^àariàto, che aììa 
•irrefeUura ed, aV Oonstìttoro. A^^^^^ 
kiiStfiUJvo por ottonerò k distribu 
IKÌOQ0 4QÌ soccorsi ricavati da quel 
l'opera di càrt|à,,.era ben naturale 

•i 

-" I 

Il V,-.., '- I ' . -

. . , . 
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ito le fatiche e speranza 

a tra-

ch6 f tì«fi ' ^ W ^ l i del Municìpio 
ai servissero"delie poche lanpie\^pe2-
^Ì£o che hanno al loro comando'per 
ì^antare uno sfpgo.a quella bile mal 

pressa nel!*animai i i M' •-
BeccatcNictìe il auccesso Anale non 

labbia ' 
Pigiai la ̂ T)àTda schiera di 

che si misero a •, puntello 
ballante baracca (!l) u; ' >-
"̂>']E<tt Nòstra iettWa aperta, caro^ si-
gnor'-Novo, ha òttaauto un clamoroso 

^ ^ f m s i f e . d 'TOdtireà 1 vostri ragli 
^ ^ ^ l i o ^ t l E r n t ì K o sono caduti;;frav41 

generale disprèzzo doUa maggioranza 
dei sooìj rappresentata da pefsdné'bì-
Vììi W fhtelUgenU, è di cblo^ 
SEÌhné'''aiBtinglIe?0 la ci viltà e JVodu 

Oe ne duole ;tanto per to) quanto 
"gét'S. voalri illustri padroni II 

: - Nemo, 

— Ora 
che àiparìacon tanto alTtìlto di Fran
cesco De Laszara* £he fa ultimo dei 
podestà austriaci-oj che in qiJijì ^empi 
fortunosi della donliriazìone straniera 
tenne fcadto feltts II' decoro dei sentì-
mGnl;i nazionali dalla cittj\ nostra, 
siamo lieti di ricordare oome 1 citta-
dini eli abbiaiu) data una medaglia 
d*oro, in cui dall'una parte e ' y a fi
gura del De •Lazzata e a tergo le pa
role « al màgtstrato in eerVi tempi 
lìbero inflessìbile solerte. »; 

Q|iÉile prezioso documento pubbli-
èhiàmo poij la.gmtìlissima lettera j^he 
In quella circostanza lo stesso; De 
Lazzark di rèsse al sig, L. Sàìftjìn che 
di quella spontahèft dimostrazione 
cittadina fa il proniotore^^,J(aiitò più 
che iiprimo sindaco dì Padova libera, 
il Meneghini, e Ift stessa Casa Reale, 
si unirono a quella nohiìa manifesta-
zibne*2 ^ 

P%ll 'On.Jigtior . ' ' 

'questi miei sentimenti verso tutti 
quelli che con tanta alacrità di gon-
tìleKza ebbero parte in quest'opera si 
generosa. - i 
; Gradisca lei attestaisioni della di^ 

stìnta tiQia stima. ' \:^ 
Padova, 1 Gennaio 1868. 

.•••,;iJ'wx '^tì-,- ^ --^ 

pass^a di icóntiaùò per ques 
brogli, î  

im 

t;r^^ 
mwA0. 
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i-ense • 

Francesco De Lazara* 
j ^ - ^ , - ' - ' 

La Ditta 
••^^^;Ì5 i-;n^^-v 

I 

* . . ^ fl-f 

ttoa'^» — La Uitta utivotto e • Mun--
2oni dì Padovaè una delle Ditte che 
kltMètttè&nora la, fcittà aòstBi' : ^ è 
la sua intrapfsndènìra ed BnestA e la 
rìodlisÈsà della rdbà. 

Ieri alì*aata per la- /bfnidira 'dello 
lastre, per ìa copertura dell'p,diG?.io 
della esposijsitg^e artistica che neLv^tlr 
turo aiWV Verrà tenuta, .,ig*̂  Venezia 
(per lii. q. 3,500) la nostra Ditta, lot
tando dòn importantissime Ditte, ri» 

• 

mass assuntrice dt?gìi iroportantÌBsìmi 
lavoriMV^ che alla, D^ta padovana ne« 

fi 

m 

sce dì giCli|^nore,;e,n|Ìfllmpo stesso 

- — L , - . 

\-'Wvffétm&. -^*'Ltì corsa militari ieri. 
riuscirono stupéadPtìmedÌ& '̂ ' . 
- X'ft corsa liscia tu vinta da Cainhrón 

La corsa di resi|^n?a, JO chilomâ "̂ ^ 
tri, da Bassard'aì F^eveniano in;16 

MtQ meravigtloai. Applausi ipmtusm-
^éì - - Ì - . - - Ì i^^ì-rrrr ..i 

l,,P B-.--H' 

ene i 
; La-coraa cou salto dì sispi fa'Vitìta 
éi èamhron à} Charchidio.., 
.-•^Ordine perfe£t_Off;̂  , ,.•!.=.•,•.--,'• S; 
-:^l«©.aBS!sa.h-^[l4a .Società della;Gip^ 

l̂ iBiitî  cattolica, la quale dimostra; 'it 
suo tìroismo, nella passata 6p1B|mia 
colerosa, faéèndo'combattere daPgloi^^j 
naie del suo colore la Croce -'Verde 
ha comperato,,,^!,; dipe, per 46. mila 
5i|.Q ì|Ì«fpaia2ao Ytììo, che ora è abitato 
dalia Unione operaia. 
, --rQaest*anno l'Eretenìo pare de
stinato a restar chiuso perchéi non si 
ea fare una presidènza la quKli^'ìtitì-
^arìchi dlaprjiilo. E tutti lo ideside-
raao. -/•• 

!Né! n.°=45 de) Giomdle dì Padova 
lèssi il programma (Sono parole di 

®£^l)-eDn ' cuifihfcorfjrtftWhd'o 1 àenti-
menti di molti suoi; i^<^gittadini V.JSi 
si fa ^ropLiQtDre dì una pubblica sot-
toscrizTòri© pel conio di una medaglia 
3>ro da presentarsi a me uUimo Po

sta di 'Padòta,^qU^le tributo di ri-
cowosceaza cittadjndj^^., 
r ^ n - p d à à r a o n maniieste^rle I f ^ i a 
grata sorpresa a quella leUuraf•men-

f tìrtfj poi' quÈi'Oto abbia esaminato me 
stesso, notìf^W parve di Meritare cosi 
cospicua onorificenzà.p ' ' 
•'• Chiunque, dopo aver feisuratfl'te 
pmpmmt^e, e cohóSdima ^ìmpo^-

*iaI>aa dei mag4a^o •-oonfaritogli, AÙ- ,:; 
incetti rincaricd di ammÌDÌetrare il prâ ^̂  
prie Comune, assume l'obbligo di di? 
si Spegnarlo coU; vero i zelo, dova aver 
sécnpre>lì^^ira;;il ;p!|!̂ |̂ î̂ o : 1 « B , ^ « 4 
ff^'^g^Seiare m n a r p ^ S ^ a c o l i , chò 
possano attrayersargu la via a qon-
sè*g*tìiirib; ed 'io, de puro 'avessi fatt'ò 
tutttf :dsfti^tì}M«ia;:che^Whimhto 
(i©.bito"-mior:" ';;[••: :- 'M.-.- • ; 

Ma ì miei GónciCtadini hanno vo
luto procuri»* mi une inaspettata so-
disfazione, resa tantoi,più' cara per la 
fcfelta di questo giorutf^^^cui d a % a 
spettabile Gom^Mi>sìoaé'' deptttata dai 
soscrittori mi fu;pre8entaiaia meda^ 
glia, _ 

cboperifàì adVa8siò,|Sài|e;i mftgpSri la
vori aglf^fperai'Cittadini. 

Dì CIO veraoiecte contenti mandia
mo alia bravissìfìia Ditta lo nostre 

: • j _ : ' : - - • - I - ' . 

congratulazioai, visto il modo con cui 
di continuo sostiene cosi alto il de
coro e patrocifla'gli interessi i r tÉàfef 

• • ^ " 

M-mpoàtm ,'^|r«)ÌÉ©.- —,' La . Com-
miaaione Comunaìo por le Jmposie 
Dirette nella seduta dei giorsio 15 no* 
vembre 188G emise le seguenti delì-̂  

• * 
-•x I J -• 

s 

nr* 
- ^ - « ^ l 1 M « l % é : Francescató hn^ 

^ ^ -

» 4 "j r-, r 

fC X . ^ ^ i ' : 1 ù "' ''•'' ^• 

Questo tVatto'di singolare betievo" 
lérizff'mt CEbHla é'mì̂ '̂ ^ó^mmuove bl* 
tri», ogni àìfQ^^ ^tìncy^mm^mMM- S. 
che con questa soienne testimonianza 
di Cittadina affezione mr'3i"'offre .uri 

i^ 

^ .;-i ^ - . 
^ i .:^ 4U^¥^--^P'--^??^^^'^'^'-

'pendice def'B&mgl&ne il 
•-

^T^l^ ' " I I I " 

-• i- : 

. [ - . 

1 ^ rt'^t'vi^rrmm 

pegno prezio.̂ ó che cooseirvero- geiò-
samdnte fra gU ogglftt^frù ^cài-r^tfe 
mi eircondantì* 

prego pert^htÒ|.l^..S. V. 'di acéòV 
gliere l'espreasiofl^^elia^m^^^ 
òOnoscenzaWtì'̂ di farsi mterprete di 

1- \ • " r xr^ì^a;. •.' ' -^•tó.sAV--'^!-'ii?;, 

tonlo, rigattiere ^ S o r e l l a Regina, 
per tintoria -rr. Baldi Giuseppe,'sarte 
—. Compagnin Cristoforo, vetiùrule -^ 
Leodinara Pietro, parrucchiere-f^^^Pè-

igì, fp,n|igaio — Agostini 
Francesco, oste - &^f Ìlfoflìg,^Bl 
oate. , . 
,, . B*'©gHiar©lÌ a l , SIcsMt© 
i à . *^vDa lungo tempo erano diSfusi 
^per la città gravi lamenti contro fetl-
cuui esercenti il mestiere di pegna-
rtìli l i i ^ ò h t e di Pietà; la questura 
;3on aveva mancato ditsorvegliarli e 
dichiararli in. contravvenzione, ma 
questi moniti a nulla valsero. ' 

La gente che doveva approfìttura 

Sempre assai danneggiati e mistificati, 
e imbrcgUaii ; era un couiiauo pro
gresso di gridav \,, ; 

Si venne adunqWé alla chiusa ft je^b 
aera alle ore 11 i rappresentanti la 
questura procedevatid a minuta per-^ 
quisizione preiso corti^^Benetelto, e in 
seguitQ a detta perquisizione segjJe 
stràvanb sette ottopeutP yigliéitV-di 
impegnata r^^rM^cedevano anzi au:̂ !̂ :̂ 
resto del marito e moglie e madre 
Benetello. ^ . • -',., ̂  'i '̂  ••'''^ 

Per quanto preveduto, i! fatto viene 
commentat issgì i^l l^^^^^^apa .c^i , 
si ^ ponga un^^^^u. a -ceni, ingani^i 

*è una fttìovissjma'éommedià dì Paiolo 
iFerrarì datasi .raltra.aera al Toatro 
B;ilodramRnatì«t|dl alilanovr^Tìrannia 
dì spazio ci costringe protrarne una 
dettaglitità ^Jsborkta relazione che uè 
à b b r 8tii< ,̂̂ ft.. 

Presidenza avverto che, essendo ca* 
duta' deserta l'adunanza indetta pel 
45 corr-j-rassembioa geuerale dei sòci 
avrà luogo^ In-seconda convocazione, 
giovedìJj^ corr. allo fl;jie 8 pom. 

(martedì) si rappresentò quel gioioUo 
che è la Fecfom dì Sardou. 

iTisatro disiareto, ma K^pUissimì irì-

;DW|||tfgli,ar,tfSifarono all'altezza 
della situazione e in 'ispecifllità ia sì 
giiorina Pieri Tiozzo e Venturi e Ìl 
Biagi;e il Migliore. ;,̂  

'* Stassera beneficiata del Miiiliore 
còlla Faina del Sardou. Calcoliamo 
sovra uh teaIWlIe per liilìré la beila 
produzione é tributare attestato di 

f stima al valente simpaticissimo br-
" t ì s t a . i -'^:'-: ••••••• * ^ 

^1 X ^^nerd l pro8?i^||.^|jÉ^|^^pu|g|o 
dr'amma dì Dsnnery -̂É̂ < por la cai 
rappresentazione sulla scena di Pa
dova fik^i^gi non risparmiò null^j^a 
ch-e come in altre princjpaii,(3\ttàji^-

. c^ t re rà anche fra noi il faforo del 

liba — Spérshzdni Oattfiròni M^^rgha-
rita di Angeloj d*annì 29 mési 6, ca
salinga, cWihgata^r- Dona Favaro 
Costanttna fu Antonio^ d'anni 63, ca
salinga, coniugata. 

Tutti tdì Padova, 
Vedovato Gioachino fu J|#«8tìR0| 

d'anni 67, vìllico di Cervarese Santf 
Croce, coniugato. -, 
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Padova il Novembre 
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• ?H^.nl,J 

Readita italiana 5 p.QiQ 

Fiife corrente. . , . . s 1 lo f fS . 
Fine prossimo. . . . . » 
GonovtììjVs . . 
Bao^tì Sòie ì, 
Marche. . . :, . . . . . . » 
Baocbe Naz iona l i . . . » 

• • « « t I* 

ii!,-j^i a Naz. Toscana. > 
' - r " ; ' " ' M ' ' 

M • 

• * 

#^ » 

Grcdilo Mobiliai'© 
Go3i.i;u?Jtìni Veneto 
Babil?© Vereto , , 
OotoiMficio Yenézìanò. 
Tìî £mv!a Padovano. , 
Guidovìe . . , 
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2260 
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329 

199 
340 

92 
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Rendita forma. 
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mimi 

EmlVijii alle viste per MerCtìUdl 24 
!a beneficiata d'̂ flo steSso"'Èfagi con 

màmléto dì Satìeépeare ; Cesarina com
media in 3 atti di L, Pilotto i La 
pigi^mneggmntei dal-,f|ac^cese. 

^P^iSi^^oìiayirlHàmà^dì Moreau 
lìuovissirao pél!' tutta Italia dal titolo 
Gerfant 

La compagnia :^iàgì,.fa .dpnq»^«di 
tutto per accaparrarsi 1@ simpatie del 

Al primo'siJorlèllò 
dll^^iahtereno-rìgPf S fe»«é l l e fìM^; 

^^^B«date, « ! r f f f a p » o che ia 
(otto??» poi^i* p i ; i - d J ^KMUIÙÌUÌ iSramtnì. 

Bisognerà metterci un altro fraricfe 

tmi^\ •Si .1 : . ̂ -1 i; 

M ^ - ^ ^ 
o^lìSfÉ 8Sl «Sì, 

I. f 
r'1 

T ^ . j 
5̂r> (̂̂ X3Ìuètòi Qtiando' cì^Sia sopra'un 
altro francobollo, peserà anche dì più 
la^lettera.'^^ ^ ' --^ v.,.r.^.^,..r ^ 

•f^ •- . 
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gione: e lei aìla,,^sua... Credete voì̂  
i,compare Giacomo, che non'ne sierio 
*mai nati di questi matrimonii ? Per 

conto ioiio, se avessi viva la mìa pò-
vera.Erminìa, non ci penserei più che 
t^nto:|gftìh dei conti penserei che 
anderebbe a s^r benoi.. e che-stàrei 
bene anch'io... il resto che la pensas
sero loro... Piuttosto poi che aves-
Se'a nascere qualche cosa di pegr 

•?- Tacete là, buiìonal --̂  saveva 
gridato stizzito sor GiacomòjjHl^uale 
sentiva che quelle ' paròle nòh face-

continui di/̂ oui la ;poViàl'a>igehte iéra 

.SJl 

IT 1̂  

* £ - Parlar con lui ? Parlar con lui?^ 
• I r - ^ _ _ ^ 

iCha cosa credete'ch'io aspettassi voi 
che mi'veniste a insegnare quello che 
dovevo fare, comare Domenica? Son 
uomo e la testa a segnoiàsla ho: ho 
parlato anche a proposito dì ciòjfima 
lui mi tirò fuori una lettera di sua 
madre : mi disse su un po' . dì'^r^f'a-
chéte Q sfMochete.., e in j | | | , . . sapete 
che cosa glLt^rÀese siia rn^adr^: che 
guai se caufmasse di religìaWf^^^È 
lui poi è così duro in quella sua ere
sia, che nò#io voltercjbbe^dico, nern-
m^tìo Dio. Nemmeijo Dio, capite? 

— Dite quello che volete, compare 

Giacomo, ma un ptltito còsi bello io 
non me^rr^ascierei scappare, inta^^, 
to... Vuol dire che quando saranno 
maritati, lui attenderà alla sua reli-

ì^mm'ì 

^ 

vano auro che scaldare di più la ni 
potè, la qtiì«lQ continuava a piangere^:' 
tenendosi il viso coperto col grem
biule. V • 

— Brava, fa un pb'd'^^j^^^r i sorci, 
perchè non n'hai fatto abbastanza fÌMO 
ad ora — aveva esclamato compare 
Giacomo in aria di canzonatura, ri
volto alla nipote. ' 
'Questa, un pò' tocca, s'era alzata 
dipando fra ì'.singh'iQzzi : — ebbene, 
sii lo voglio, lo vpgIio,̂ .lft voglio. 

— Avete visto che rispetto per suo 
zio, compare Domenica: avete visto?;.. 
Brutto baronfìkqhe mi sono spolpato^ 
per loro e poi mi danno questa conten
tezza ! Anche con un protestante l^s'ap-
piglierebbero aoche a un... africano per 
maritarsi le # ^ l i i d'oggi: â  miei 
tempi non l'era cosi: quando lia pa-

: # 

dre .pfsuno zio- dicevano 'n—'qM |)àr 
tito non fa per te ~ là figliùolào^la 
nipottì abbassavano ia testa e face
vano la volontà del padre 0 dello zio.' 
Adesso, invec,e,,.so,nQ loro che .|^aunp 
i,calzoni e vi mjiìacci.anó di fuggire 
anche... Ml'e'^fSodezze... Oh, quando 
non c'è proprio più niente t più nièn
te 1 più niente! E soffocò quest'ùliì-

,,ma parola con una grossa prasa di 
tabacco fiutato con gran fragore* ., 

E fra tanti battibecchi, fra 'tanti^ 
pottegol^|Zj, gmnsà anche U an^^^el 
mese di Ajgosto. Hermann Malberg non 

's'era stancato mai: l'amor suo era ben 
' I 

rpiù forte di tutti gli'ostacoli che gli 
si paravan davanti: e voleva vìncerli,!' 
voleva raggiungere il sifp intento. Egli 

î .̂ i .sentiva: àiiata.;.diié^%y^^ gÌQ^iPI* 
vemezìaha: e l'anima sua in tali con-

: trasti-ifiii riscaldava ancor più. In Qw^Ua 
figura di donna egli Vedova realizzarsi 
il suo iduaSe; in quella testa vedeva 

luna tèsta delle Madonne di'Giamból-
l % p ; in .quagli occhi neri^,^^!,penso3i 
e.cofgeva la 4plÌe ^spressiofie.degli oc-,, 
chi del grande artista dfel cinquecento. 

> Quest'amore l'aveva Svelato alla ma 
Idre^cìeca a Tubinga e. in una lettera 
^g|ì avQva fatto iscrivere tìncho quel* 
periodo^che,., corno vedemmo, tradusse 
a sor Giacomo tBamllo. E fUcillarpW 

kveta donna,' dimbVante in Gérmahia, 
Kioh si sarebbe mai potuto immagi-

Novembre , 
Nà^sctre: IWfKlii I^;"i - Femminei. 

MateiKa^aBi.^Ti Savioh Ferruecjo 
di Pietro, possidente, con Zampieri 
Elisa fu pqmenvco, possidente.. 
' Sartori At̂ ^^e fu Leonardo, mecca

nico, con Maso Maria di Michele, dò-

Tutti dì Padova. ^̂^ .̂ ^̂ ^̂  
MtoìPts. — Brunetti EnricOidì Watt-' 

tei^M'^nni^ 18 ;,^es;i^,^,fs^(^|egaip,r;?e-

-jAuLiono regolaraHanda* 
memo d'affari con prezzi maffsiormen-
te sostenuti. . > 

• A ;;MiÌaM discreti àffirì e jarezzi di 
pieno sostegno. Ben sostenuti anche 
i cascami., -Ui ,:-. .i.,,..i • • • -Ti 

Tonno rialzo consolidato a affari 
métìòMttiVi., • 

i *^ A Liverpool sostegno 
ne>,.prj}ifii: quanto nei' fuEuri. ; . 

, A,_ Bombay, pochi affari, fWpreiizi 
farmi. 

Sostégno'ad Alessandria cl'Eg'itto. 
jMaroato ferm'o a-à^lHavra. ^ î  
©I l i . —, Prevedònsi rrfassì a Mea-

fiioa, ' ^ , 
Calfè . —'In costante aumento^a 

JErisiite il ,briafiì!ìano, continuando & 
^C^ 'U^ i ' lW-- '1" ' - à. ' J •-risiili;-..••-:•' • 

Santos la tendenza rialzista.,., i • \u 
Mas^dorl©. — Corsi ribassati, a 

Messina. " -. '- ̂ ''i •,.'- ^ ' "'•' 
CjBrssI^ i^«A(MiIaaò.Ja mastre da 

L,..120 a Ì40 al .qutntale,(nuovp |"i%]l'̂  
zò);' le sòtìaoé.'da 90 a 11^ (ribasso); 
di" Vitello da IgO a 135 (dibasso); sui-
nem 125 .('nvariate);stìvìne e di 6a 
strato da ,80 a 100 .(iuvariatejtp 

H?ss#lia®ii, —Invariati jaMilaues 
da'^Li'22 a 25 al quintale i blàhcKi 
np t̂raniiĵ isdia d7:,50ìa^l9i50'i- <*oiora'' 
nuovi; da 18 a 20 ^dall'occhio. 

IBICàOlli = j 

èi-S'^i'^^ii^^Sii; 

nare che.iaidata del ?uo ecritto uâ  
vBs&epilplb figurare, ebìn' altri'^dué 
numeri, in iinà flì'ma 'delv iBtfc^U'ii 
altro panoQO d un'altra, lettera aveva 
fe^matv l'attenzione di Hermann Matr 
berg; uu altro» ìn cui la povera ma* 
drcigli facevà^^^n'oaservazìone: che 
la dònna, ch'ei si sarebbe scelta Ber 
sposa, fosse potuta andare 'd accordo 

: qo' suoi sentimenti artistici;\0, cDn l̂a 
sua.fine intellìgonza. « Altrimenti, gli 
aveva scritto la-madre, tu sarai cò-̂ '̂  

ì eoe un pesce fuor d 'acquali Le ,pa-' 
rpitì d ìL^ ig i^^^o gU ,t9r(^^\^|fr^jiJ 
lorà e;gii \tornt\van,Q} poi a|Ia imemo-
ria,: ma :alla/vista dèlia gióvane;' 

* îei*«dimehticava, assàiro-iia un fàsòirìo 
'dolce: mormo/ando in suo cuore; « l'a-' 
^i^.re,per l'amore,»..^,,., , . ; ; , , 

JEli^a :BarteUo era ianamorata an ' 
ch*ella di quel'^bìondo pittor% :̂ e ì 
pianti s'avvicendavaniSalle supplica-
zig î.g .̂ rancho, baUi|.jt fiba^Mjfvm'nap-
ciatogU qualche cosa di peggio, sori 
iì4Guu*ofini cGiràccouBoniire : mal-* 

volentieri sL ma acconsenti, t 11 mio' 
dovere l'ho fatto: e piuttosto che 
debba nllpl^^;4tfàlch^tio8a'dp;Ì^i^ 
gio, jBÌ̂  maritino^ pur^^^,4^p^,me •nĵ nJi 

éda render conto di nulla al: Signore: 
lo vuole,, 30, io pigli?̂ ; il mio dovére 

H'ho fatto. » . • 
"W-gioia di Hermann Malberg a d' 

Elì^f^BlWello era a l^Ói1 |^ i f f tbbìa 

^padovano, distinto ed amato direttó'i^e 
delie, s(;|;^j^,4i Monseliéa',; venuto ili 
*3;^pJ^.J^.^*";^^'^ova« 

_gjHesamr di professore di lettera ita-
Tiàne presso questa XJhiversità, h^lla 
sera dellp^ scòrso giovedì sì mostrava 
pieno ^i;gio)^É(flitù,, salut^t^lgjBte spa-
rahzejjia nel ̂ icrno dopo, assalito d^ 
terribiie- malore, era freddo'cadaveicèì 
Tutta Monsolice ei commosse é.luTti 
i suoi amici e coUétÌii"^i; Padova Ri
masero attoniti e dea< |̂|,ti al fremendo 
forale annunzio, \" '' • * * • 

Mi M àulia er^ salita a un Uwl grado. 
«» ' )^ .PÌJ^- . r ; - . , ; ,u . \ i 

•^ ^ 

^M<M\°y}^ pitti5re^)a..ppvera ed .^u. 
mlda casa della, fidanzataf^^^abbellita 
dali amore, pareva un tempio, e , vi-

ì cino a quella bruna é bella creatura 
gli pareva di essere vicino a una ma-

Uonna di Giovanni B6!lirii,,Ìr,utto tóh-
! bellivi^^^Wiasua immà^Éri^fènere 

! • • ; 

mag 
ola, che gl'invatìevatfittòi! cuore, 

gli aveva dato Uoa/parlaritina che non 
aŷ oya avutp mai, e ,6Ì; sfogava più ape* 

: cif*lme«|e con ^.uièj, |^ono._ , ,,,, ,. ; " 
In'queirammìr^zione e iUsq^ellW-

i fatto puro' e vivissimo, ch'egli sentiva 
per Elisa Bertello, non aveva avuto 

' tempo il suo cuore di notare nella 
;8na fidanzata quello CXÌQ gli avevaa 
fatto tanto temere il Nono ed anche'" 
la madre. La cognata Giulia (ocaù-
zonàVa da sé sQla sul suo parlare con 

J^ìie(l^a celato ch^'aveaiJÌPIÌIiguaggio 
'tedasco: stìr GLeomo Bertello non 
faceva, che guardarlo e chinare la te

ista fiutando delle gran prese dì ta-

; Hermann ^Jalbergfe(jeia,|oJg|l^m^ 
pò tutti i preparativi per le, n 

iiìlni addobbò uria bóllÌESÌrifia casa : volle 
ptóiiàrare per la sùa'futura sposa un 
nido adegualo'alla t>ua bellezaa, alla 
sua bontà ed alla sua aempUcità soave 
fl commovtìute. 

:M —'•--



,.D 

. 1 Pover^itttjaèStro! dft qaiiì^, SSO anni 
•dedicato ai^ap»^^'^*^* ipiruxione nei 
cidmtini di Padova, Dolo é Monaolioe 

^eppe callìtaTsi la stima e l'affetto 
di tutti igsBUoi BUperiorV, BpUflglii-O 
discepoli e te tutti qwanti io conob-
jb.̂ ro. Sposo a^padre .jammevoiissimo 
fceràette m breve e consorte © ugVu 

•é,,rivo!8e ogni suo pongiero, oli 
TOÌl^ istruzione dèÌMtoeiùlii, alTe-

daèWèft̂ Q b atll^difesa deUé classi 

i.-i 

4iìieifeiiatd. Presidente di società po-
Ij^larì, franco, arguto e sapiente, fece 
discorsi sociali poi Itici-educati vi che 
•vennero pubblicati ed ottennero! fàp' 
plauso da tutti i liberali e dal ^iòr 
nalismo, 
.̂ Oggi, (brse primo fra , i ^ p , i S t f t v a 

per coronare ìa sua fiiticóM carriera 
^Coll'onoriQco univeryitaVio diploma di 
professore quando morte lo colse I 
;, Povero GiacomoI tu sei sparito (jual 
fneteora da questa terra lasciando nel 
l^iftuto madre, fratello, amici, nia la 
luce*del tuo, | |mgno, dfUtì^.impresse 
tue pagine, sroigorerà per seinpre sui 
|)Ubblici reggitori, sugli operai soffe
renti e sopra gli educatorjsdei figli 
dei popolo ai quali tutti; Mdest^mente 
•^^fortumente additasti la via del do-
i^ere. • - V - • 

0 . P. 

• ^ « 

80UX una certa Marechal, d* anni 26, 
ha avvelenati i suoi due figli ed ha ab
bandonato il domicliio coniugale per 
ftìggìte con uà igiovanatio dicìaBéfc"-

-* In unip4a9riMJe85^>c'no!« Torni, 
jcerta Teres-a ,.£oniìeUay,:lfil^porlA ad 

f na fonte distanta circa 400,) n^etri 
àllajua abitazione, lasoiando nel J|i; 

ticòfofo dell' unica atànzaj^||0 le SMV̂a 
> c a ù i ^ . C d a ' c i i p i | , un ; b a ^ 
I quaUfb anni molto ammalâ t̂ »^>., 
rll'bambino, fórse preso dM 'ffòddò, 

si avvicinò a! fuoco, ed un lembo della 
camic|ft gU|BVincendiò* v 

il bacobino impaurito credendo di 
salvarsi corse Sopra il letto, cho pure 
in.un attimo divampò. 

L* infelice piccmo, ^circondato 4% l̂e 
fif^'^e, nbn^ppiè liblVljPsf, e rimase 
soifocato. 

tore Russo Stafel sarà rìchiam 
da Londra. La Russia potrebbe 

^precipitare gli avvenimenti per ap* 
|profittarne dòli* inverno, durante 
Jil quale pei ghiacci il Baltico è 
jnacessibile alia flotta inglese, 

ore li.05 antf 
;Si Smeliti I ^' ^:.u. 

i ' 

•l^j^ 

••^\^. H^\ 

^\ 

irin;-^---.:; 

Spettacoli d'oggi 

ôcctftì 
le voci cors§ di 

•li- 'E-Pl: 

in Africa. 
èa'La commissione senatoriale 

Si è pronunciata per la Cassazione 
Unica: ; ; , • _ 

=i= Iltnìnistero e la; cqn î̂ if̂ lQ? 
ne parlamentare chiederanno che 
la discussìòùe finanziaria si faccia 
dopo Tespoisizione; quindi si ab 
broveranno le v^Mftzedi Natale. 

. . ì -

i;m 

TMÌL'mU&'Am^ES. 
^ t' 

i 
J 

% I . " • 

• ^ ' f • - ••-

-J | I3IBÌ©YS'0, H O . -i- E'ettltatì delle 
e%i|ont: 151 radicali, 49 conservatori 
democratici. 

,.,Xa Trihtma è/informata che\ 
queìroste i i , Rustschiuk^ che fui 
uno degli a^sassmi del colonnello 

^Gbla si trova ora in Grecia nelle 
carceri della Morea solt^jlììmpu-

ai^azione dì tentato uxòrìciSio, 
••:! j - -r 

matica compagnia diratta dal cav. 
XJ. Biagi, rappresenterà alle ore 8 1{4: 

Patria 

, «w. — Oggi fu inaugu
rato Il tiro a segno nazionale coli' iah 
tervento del; Prefetto, dì Cairònj delle 
autpritài milìt«F|iAf municipali, 
0|::^^n4ia3;0, 1 5 , — Fu firmato 
uri^JàlpomodàfraeiatR nelle vcti^nze tra 
Ual iae Cbìii conforme agli interessi 
delle due nazioui. 

ma temes». ̂ 8 l t sìayi condotta dagli 
avvenruienti. 

S<>aa. I S , — Il discorso di Kal-
noky hi^rodot to buona impressione; 
1 bulgari vi ̂ ^edoòb If^disposiaWi 
dell'Europa per regolare la Ms t ìone 
della Bulgaria conformementeiìi trat 
tati. I ministri sono anco i^^ ^Tìr* l 
nova* 

• *'^'^^-^^» '*^» " • *̂ fitnes consta- " 
Jft |Mdé™> del linguaggio di Kai-
nòky e Sà]||bury, biaaimànti la con-

^olta delliiRussia. Ambedue sentono 
che raccordo tra 4'Inghilterra, Au-* 
strìa, Germania e Italia, cui non mais-
cherebbero di unirsi là Turchìa eg),i 
Stati ;teL^aloanì,^,oostìtuÌ9ce il mi
gliore mézzo per frenare la Èussia e 
garantire h pace. 

'»'.:: 

•t 

SOCIETÀ ANONIMA PEH A t̂ONÌ 
Capitale versSlf^ire 3,300,000 

rE^tsrvty?^ i?i>? 

• > * ^ 

Ai S 
Illa Eii l ie iflmiica li M e 

* 

- - - ^ 

F . ZQN, Direttore. 
S T E F A N I ANTONIO Gerente résponsahiU»' 

RIN G m 

^ s 

*IllarÌiii,St©rSei& 
! , • -

17 NOVEMBRE 
Le forze della Hépub|)lica Veneta 

che avevano vinto Francesco Novello 
da Carrara, l'anno 1405, signore dì 
Padova, dopo occupfìti Castelcaro, Bo-
volontà, Pendice e Verona, erasi ri
volte alla città di PadòW^^enendola 

' I ' . ' - ' ' ' • 

strettaoDQOte assediata. 
.Francesco, da Carrara, ben vedendo 

la sua mala fortuna, procuravasT litì 
aver pace coi senato veneto a mezzo 
di Carlo : Zeno:^'^l!Ì trattative eirano 
bene avviftitój quando Bia|ne pentì^Me-
ciso a giocare ruUimjt^'èarta. 

^ Frattanto' Paclo,ya travagliata, dalla 
fame o più daU,a peste, desiderava es-

lovatà d'assedio; e la gnotte ap-•sere 1 
piìnio del i1 novembre'M^i le trUp 

jii!i;,.pe venete avendo scalata le mura, se 
ce impadronivano, compiendo così i 
Buci ciQsidtìri. 

Ètpi^ssimo un lefaltóièhtòyhelle 
prefettfte e sotto-prefiitpe: dél^ 
Regno. . 

Si fanno vari nomi 4kci^sdidatì 
fra i quali trovasi aueUó ài un 
collega della istampa. 

t 

^:,^:^':'i 

f f, 

f!t|^4rid^ 1 0 . — Un vapore spa-
gniiofo, recatosi a Canarie, incontrò 
l ' i l corrente una fregata in fuoco. — 
Fu impossibile riconoscerne la nazio
nalità.-^'equipaggio la aveva abban
donata. 

i 

' •" i 
l'iHiatsfse 

La commissione d'inòHésta'^pét' 
le tariffe doganali terminò 4"suSil 
lavori, .?ipprpvanM.-coa: qualche 
modificazione la relazione dellon.i 
Eìlena. „._• a-iî '"̂ M à̂î ''̂ sl!tf!iia .̂ '̂s.V'i 

La reljizione verrà presefìtata» 
ai governo. 

•- - ,• 
• - 1 1 

. > . ; . 

• ^ ' ! -

•f. ' r. • 
i . . . ' ^ 7 

-' %' Ossei^mtórè Eofna:noà\Gec 
•AgUàrdi (che doVeV^gftidtìt'̂ 'tinzio : 
in Chin£0^fe^n6S^^'1?J'^sto'^Il#tóà 
residenza ìiellò ' Indie Orientafi. ^ 

f -

- I 

Francesco da Carrara reèlò ps'igio 
ne co' suoi flgflij^'e'per %aF modo ebb 
fineW'potenza dei CarrarosìI 

' 1' 
j - • 

fi 

^ 

e 

Un pò' ai'tiiip 
s 

-V^Molti'/professpri ' i i r ^^ i j i a^ J ^ 
Umv^rsìtl-prim^icopcorspro a^a^ 
cattedra di ordmar^o m Università 
secondarie. Nominati,, non jpghq.n 
ancjare alla nuova sede, ma pre 
tendono di rimanere nelle UnìiVer-
sita primarie col grado ai profes
sori ordinàri. _ / K#|*,. t.^ 
^Càiaawene che le I^fmyersìta 
^i^lMìdarie màncaàtàei proiesson 
r(a Cagliari, Messina, Catania c 'è ' 

'• iBtrrax'cIIes,. ^ € . ' — Camera — 
ìBgrnat\tì presenta il progotto per la 
conversione del debito belga 4 ih 36 

H)2. — IncoroìAciasi la discussioRe 
dell'indirizzo Bira a nome della àt-
nietrà ricusa: il concorso della sinistra^ 

^iVigoverno. Bsernaért rileva la éifS 
.^elia-sftììstrft. La de^tr& .̂e il centro 
;vpt^ro|ift^!* indiri%so in risposta al di-
scorso del trono. La ministra votò 

» « a i Ì Ì , " ' * ® ' ^ - Camera ™ Discus-
sione dég||ÌMtiooli del bilancio. Sadi 
Carnet cpmmttà la proposta dì Oasi-
miro FòF^ îer palla trasformazione dei 

nbùoiiiyBeseennar^jQ trentennari. La 
ji(Pi%{nera drdìsaiiténta. Il Presidente 

, |Fioquet recjlî mai silenzio, facendo ri
levare la situazione grave, dovendosi 
la Camera pronunziare fra le propo-

: i t e dèlia C o h M t o r i e e;,quelle del 
Sgoverno. 

WìUoB relatore generale del bilan-
lOÌOs Bouvier preèidente della oommia-
iiSiono,! Roche anticflt.:;relator6 generale 

= La Beneficata famiglia del fu 
'^telwseppe . C®Rfftmriisl com-' 
mossa dalle affettuose diitìostra-
zioiai addimostratele dtìrlnte la 
malattia e nella luttuosa circo-
stàtItE delia morte del suo caro, 
sente il dovere di ringraziare tutti 

i^coTOoìtótttifafìla Società di Mu 
tuo SpccorsQ^ra Cam^r;iqri,..C# 
fettierie Cugcbi, p̂ el loro splendido, 
concorso colla propria bandiera. 
8̂ 4̂ rendergh gii estremi onQri nei 
funerali, nonché alle rappresen
tanze dei Camerieri, C f̂Tettieri e 
Cuochi di Venezia e dì Treviso. 

^?-

•!»Ì 

.'^-

•-

• ^ -

^^r 

j i c is^oTsrsrEiJirias 
!•< ^ 

Col giorno 15 corr. nella Can
tina al N. 3648 in j i a Borgo Zuccò 
comincia la vendita sei^^n. f©r-
laaall^m dalle ore 11 aat. alle 
2 pom. 

t ,1L 
- L r -

• <- 4 , i -

AL LITRQ^Cent, 1 1 80 
» ' 

•.H^:H^?^:I^S5i 

La sottoscritta Direzione, fiìcendo 
!l«8o del diritto riservatote dall'Art.i6i 
delio Statuto, ha deciso di emettere 
a completamento delle 4,000 Azioni 
formanti ii Capitale sociale, liWOO^A-
zioni (Certifìciiti interinaikvForm, A.) 
îCbe la Compagnia ha a i ^ r a in por
tafoglio, e ciò accordando ai Signóri 
Azioni&ti il diritto di prelazio^^ppra 
questi Titoli allo condizioni seguenti: 

1. Ogni Azióiìtta ha il diritto di pr© ;̂ 
levare una delle Azioni d^ em 
tersi, per ogni cinque Az^oiiLd 
6880 possedute. 

2M)Mprezzo viene fissato ^ F % 5 0 . — 
9iy-A. per ogni Azione (Oertìficato 

interinaley fUQni|s^>a|ì tagliandi 
relativi airesercizio dell'anno 1887 
e seguenti, e quindi senza il ta
gliando riferibile al Bilancio de! 
corrènte anno. 

3. I Signori Azionisti che intendono 
far uso del diritto di preferenza 
loro riservato, vorranno presen
tare le loro Azioni dal^ N&^ 
vemhre^^tutto il giorno 4v^fli-
sénih^0jp.v. presso la sottoscrìtta 
Direzione oppure presso: 

' I ' • 

L'Agenzia Genf^rale della Compagnia 
'<'in 'V i s iona 

La Sezione Ungherese della Compa
gnia in Bladift]g|Dii$ 

L'AgenSsìa Generale della Coaipagnia 
\,in' Prsigia 
peAertli della Oompagaia 
in -^raiE - "̂ ^ ' 
Generale della Compagnia 
in ISoH t̂na 

V 

Generale della Compagnia 
in >l§ll£ìii&a - v'® 

onera le (iella CorBpagnìs 
•• . in WEi^ 'E^i^ , -^m 

I signori SuccesBori dì Anhait ot Wa-
gener in I t e r l i n o 

» HoUaader et 0. in P a r 

--ip-f^AW 

> 

» 

» 

c ¥l -DMTl 

I 
^-.4 

1 

- ^laistl3i|y||^"^aBiirasEacs§'la.-—A Na-• 
poli cèrio Raffaele Q^iigi^^^^ra ar
rampicato sul muro del giardino per 
pQnelrarQ4nif casa Di Lorenzo e ruba-
so qviunto gii sarebbe venuto sotto 
li-ianó. 

Ma mentre ^ f̂tjaero pregustava tutte 
le gioie che gli avrebbero,' procurato 
gli oggetti che voleva rubare,.si bu
scò un colpo di facile al pet to^ stra-
mazlato al suolo vi rimiBa cadavere. 

C n a s u o r a I j r ^e l a f t a 'Vftva.'--^^ 
A Liboarno (Bordetiux) una suora del' 
convento delle Dame della Riunione, 
siell'apprestare una lampada a peifò-
lié ai chinò a terra | i # raccogliere 
«no zolfino acceso?;*4l petrolio la si 
lovescìò addosso, s'infiammò. 

'La-mnnuca, dallo .spa^vento, perde' 
là tèsta, àhdòscùotendò^'IalfìSpada 
che teneva in ' ìnano e si lanciò p^r 
le acale. Le compagne ebbero un bel 
da fttre a .spègnerle le fiamme addos
so e riportarono scotttture, 

V'ìnfelìee suora dovette soccombe-
reVfra atroci spasimi. 

"BÈICOI 'castra «Il •*084e., — La 
jRewfe»* ha per dispaccio da Bombay 
questi parìicolari -'sulla repressione 
dèlVnngUVi^ezibne.della tribii dei Ghil-
2ai,>nfiuna)atà^d'al .telegrafo,; , 
' e l i generale QlipUm Hyder l(han, 

comandante degli Atigani, mentre a* 
vanzavasì a l iberare Ghuzni, fu cir 
còndaiò' dai; rib6Ui,^|pa riusci a disper-
# i i i i ed entrò in Ghuzni il giorno 
appresso. In seguito, fece ^na sortila, 
attaccò i ribelli o U sconfisse comple
tamente in modo che potò spedire a 
Cabul, opl&ppegno^fdolla sua vittoria, 
dieoi carri carichi dì teste reciee. :& 
..̂ l̂ ia.MCa^^ t̂si.lak lepsgias i . . - - - Te 
Segrisfuno da Vìllanuova (Oàtaiogna) 
che una terribile tempesta inceri ier 
V.aitro BU quella costa. Vi furono 10 
Ji^ufiugi che-fecoi'o 22 vittime. 

^^ouvclUste de Hóuen ntuTa che a Pi

le deJt)Cil|,zze del Coppìnp,; le-'Uni-j 
versita primarie dovranno subirsi^ 
ad Ordinari parecchi ^professorue-r 
letti co^e tali in Università di 
secQnjdlordìnen - r 
tEa stessa Università di Româ s 

si trova in questa condizione. 
—I — _ ^ ' 

v,i- = 

(M®sis^ 
C 

-^ f^ 

W e r a e ® , 17, o re 8,15 atbfe ; 

La colonia polacca aveva ado
perate tutte le influenze perchè 
nei restauri al Quirinale non ve
nissero abbattute le cappellette di 
S. Stanislao Kotska ; invece saran
no abbattute ai novembre. Gr-apde 
disgusto nella coionia polacca che 
si crede un riguardo alla Russia. 

=: Meschine sono le opposizioni 
dei comuni per iscrìvere nei bi
lanci àeli'87 l'aumento di stipen
dio voluto dalla nuova legge pei 
maestri. -

ore 9 20 ant, 
J \ r -

Là situazione d' Qr|^rite è sem
pre , più g''ave. ,Nel 'discorso di 
Kalnoky• si vede l'alleanza-jiiglo-
italp-§,ptrìaca. La. neutralità della 
G-ermahia neutralizzerebbe la Fran
cia. Éè'pajToie esplicite di Kalnoky 
sui.,dìrlul IcJItalia nel MedUer-
raneo mostrano le basi-déiraccordo, 

Stante la gravità della situazio
ne Bìsmark che doveva partire per 
¥nederichsruhe sospese la parten
za ; là diplomazia tedesca esauri 
tutti gli sforzi per sqongiurare il* 
conflitto austro - russo, sicché a, 
Berlino accentuasi la corrente bei-
licosa., 

Al primp incideute l'ambascia • 

|.combattoho!,.succes8|̂ JÌaeate,,il pre-, 
Btìto Stabilito dai GapAolo quarto daL 
progetto del governo. La Camera ag^# 
^iÒirna la votazione a 'giovedì dìetcòv 
prbmessadi Sadi|X3|finot di difé n u o ^ 
spiegazioni. Î a ceduta è sciolta. Nu-% 

«fnerosi deputati circondano Freycìnet 
te badi Csrnot. 

Bss^isiftséì, i o . —̂  XI Comitato'' 
della deU^atìfìli'è ungherese approvò 
il bilancio ordinario della guerra. Il 
ministro della guèrra dichiarò chp 

*pgni finno fa esperi'mentare la mobilB^ 
tazione sui qaadri, il che provò iW^'^ 

.fl̂ lt̂ ĝ̂ a territoriale esser^ il migliore^,. 
Soggiunse che face, eseguire la mobi--

f î̂ laziono della cavalleria,' eŝ iXimediS 
senza ìffiìngio ai difetti constatati. 

BeflIsioV ^^' ^~'. Dal bilancio del
l'impero risulta che la cifra delle spe^ 
se sorpassa di 53\milionì e mezzo di 
marchi quella dell* anno scorso. Onde 
coprire il disavanzo^s^è necessario un 
prestito di 38 mm|)§i e mezzo oltre 
\ crediti già accordati. : 

'è 

-'.<' 

PSAZZA FORZATI N. IHZ 
TEA.THO%Eapi 

«l?or© per oggetti df^^Ghipurgia-den*-
mUca. Per,, danti ŝ  «enu are m oro 
giallo e bianco ed alt?;.' coraposi^iònii, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni d^sltt^^li^'J^o 
'studio resta aperto tutti i gìorm da 
mane a sera. 

i^- -

- - - • 

- ' 

Ztiitung. accennando al faCto che Bi-
smurk durante u suo breve soggiorno 
a Berlino ricevette fra poche persone 
De^*Launay e ieri) dopo il consiglio 
dei ministri confari dì nnovo per un'ora 
con De Liunay, osserva essere questa 
una prova dpiia RIuciai che 1'amba
sciatore italiano acquistò a Berlino, 
nei suoi rapporti col gran cancelliere. 
La Koe-lnische Zeitung constata le re
lazioni mùme, esistènti fra ì due go
verni, mercè l'opera di De Launay, Giu
dica assolutamente incredibile la voce 
del richiamo di questo eminente di
plomatico, e soggiùnge di sapere da 
buona fonte choiun cambÌÉ ĵeflento nèl-
l'arabasoiàta ìt^iana &, ^.^fifno non 

^Foorrisponderebbu.ai voti dì Bismaik. 

rftàd W^ a 

GARANTITI MASCHI 

Chi vi applicasse si rivolga 
al proprietario in Yia Rivie
ra Albore N. 4284. 

"••'",*-"ì ' ' -

cmntfHGO m VIENNA 
agli Eremitaììi in fianco l'Arena 

Via Ballotte, N. 3248. 
Specialista pnr ottn^'ìtortì di Dootì, 
Applica ì^esBtl a I^$3iìt3orO' se-

Condp la nuova in^erìzii'̂ M sesA»» 

S8i5»aa 

.-1 

Il sottoscritto ha ripreso le sue 
:à, avytitendo che tant^ per 

le fanciulle come pei fanciulU vi 
SQUÔOfre agatto speciali per essi, l 
sia per la ginnastica che per il 

0. 

•-• 

.1 spa r l i l i , fi©.,— Il Temps dice ohe 
notizie da Pietroburgo "constatano il 

ymalcontento delle sfere uffiffali pei 
^tìiscòrsi di Slliebuty e Kalnoky. Con-
vtiiiiàlàsi ad aflfecmure oh© la Eusaia 
non intoado di occuparo la Bulgaria, 

. 1 " . ' - ! - , 

^ L • -^ • 1 ^ ' I . . . I f ' " ' ' ^ ^ — " F J ^ 

diurne e serali di 
tedesco e dt̂ ^̂ an-
cese dal profes
sor Beri, via Gal-

4. Le Azioni si-presentertinno scortato 
da appqgijta dìstittr(giu8ta ìViarm 
mujare da ritirarsi ja ognuno dei 
suindicati Uffìcìi) fìroaatadal pos» 
flessore, ed in pari tempo dovrà 
venir versato l'importo di f. 4©®. 
V. A. per ogni Azione nuova,, alla 
quale darà diritto il numero di 
Azioni presentate. 

: Le 'J^zioni presentate verranno, 
munite di un timbro che consta
terà essere stato usato il diritto 
di prelazione e saranno tosto re-

• stituite unitamente S'^iina rice
vuta per il versamento fatto. 

5. Dal giorno 20 al 23 Dicembre p. v, 
dovranno ve.nir riUrate le nuove 
Azioni (Gertìfieati interinali) me-
diiinte il versamento dei residui 

, f. «PSJ® '%^iA. per Azione, e contro 
la cestìtuziìDriè della ricevuta di 
cui sopra. 

6. Tanto sulftìmoveràahièìitb di f̂ 4CK)j 
quanto su quello degli ulteriori 
f. 650 verrà abbonato IMnteresse 
del 4 0(0 fino al giorno 31 de-
cen^bre a. e, 

7. La Azioni non ritirate a tutto il 
giorno 28 decembre verranno p i 
conto di chi spetta vendute al 
più presto, mediante'sensale pa-* 
tentato alla pubblica Borsa di 
Tdeste, e sì restituirà al deposi- ^j^^ 
tante i f. 400 per Azione, senza 

• interessi e diminuiti dell'even
tuale minor ricavo della vendita, 
mentre un ricavo maggiore andrà 
a beneficio delta Compagnia. _ 

Nat portare un tanto a conoscenza 
dei Signori Azionisti, la Direzione sì 
pregia di comunicare ancora che le 
Azioni che rimarranno dopo che swrà^ 

astato osercitsito il diritto di prelazione, 
verranno assunte da un Conso'.-zio, il • 
quale si è obbligato di prenderle ad 
un prezzo superiore, a cioè a,X i , 

. A. per cadauna. 

2Vp/e, li 13 mgmhre 1886. 

Selìii Riiiioi M 
\i^'iajLìtuàf I 

lo, sotto il porticatto 

NI 

al ceiiio IJre t.SO 
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è in Milano 
zo Municipio 

per rEstero si ricevono esclusìvameìate presso A» MANZONI e C , Rue Cboron, 16 Parigi^-— 
prèsso'A. fiAN^iNl rffij Via della Sala, 14 — Roma Via dì Pietra, 90-91 -^Napoli, Pakz; 

^'. ó, ^ ' 

^r^-'Jii'iS 

DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 

mm BUEVETTATO DAL KEGIO GOVERNO D ITALIA 

- . - ( • ; 

- I 

' :^ Il 
- - ' • J l , 

-' ; 

unico successore del fu Prof. CSlr^laiM® l?a|gliaas«i6 di Firenze^%n^} 

Si vende e8clusivame]aje.p IVai|sslÌ, N. 4, Calata S* Bjiajca, (Casa propria) 
Jg^J}pccette JL» î Ĵ ^^vĉ ^^ I" Scatole (rid,9,tte in polvere) ÈJ* 4 , 
là scatola più r imballaggio. 

X.1 #ASA DI FIRENZE È SOPPRESSA / 
' _ • L 

K/o K . I! signor l^i-susgitp; i*i5gliiasio possieda tut te le^PÌcettG scritte di proptio 
ptigtib dal fu prof. Girolamo PagU»Bp/:8U0 zio, più un documento, con cui lo designa 
i^uale suo successore; sfida a smeatìrlo, avanti le competenti autorità, (piuttogtochè 
ricorrere alla 4. paj^lna dei Giornaìì), Enrìcoy Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemeutoe ' f i l samente vantano quetita succeKsiorie; avverte pure di non confon
dere questo [egittimoslarmaco, coU'àUro preparato sotto il nortìé dì Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non aWr&lét tM àfflnità jĉ p̂ĵ .̂ ;̂ ^̂ ^ ^ '̂O/"' £kP^«»wo, nè,̂  
mai avuto l'ooore di esser da> lui conosciuto, sì permette con audacia senza pari, di far 
irionaìone di lui nei suoi annunzi, induqendo il pubblico a credornolo parente. , ,, 

Si rittìnga per massima r-Che ogni altro avviso o Hcìiìmno relativo a questa specialità 
che venga snèerìto in questo od in altri jgibrnali, non può riferirjikche a deteetàbili con-
trapazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi 
5330 

,.^ ciosamente ne usasse. 
• f •:. •s>H*!>-*C•'•r1:y'li•• 
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Pnmiaii ali'£spQsi^toné di itilaH$ iS?! ,-- Parivi iSjS ^ Monpa 1SS9 

col la più aUa R i s o m p V a s a a e ò o r d a t a a l la I^rofumeria 
• - " • : : - --•: 

D E D I C A T A . 

.- . a • S. M. la ' REGINA d ' I T A M A 
- , ']• ,,-^- - g a • 

Sapone . - - • 
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I^iT^^lFF'FP^ 
H AlRGHEEtTi; f S f limono 

. ' ; ; 

'̂ii 
• : • 

mv: 

Estratto . 
Jrqim TohCtìt 

Busta \ . . . . 

MABOTTEUTTA - A, Mì^mo 
MA'ÉOHI'.lCffi -..ALMigouo 
KAKQìliiifTA - A. m^mm 
M A K ^ H Ì S E I T A - A. Mì^min 

/• I . 

Ànfeoft e»*MìtM^-cral̂ ttiiuo ĵ(^Tri À lomMCQ. nocive e pa^t!i:ólàrmcnte 
TiiCMSOtTiandati « w tutta donfid&iiia alle Sigtiore eloj^Aiiti per Je loro quahca 
igieflidiCp pajr U ;leiro, fiti^fBaia Sjtoww 0 pel d&lkid.to e t*nio aggradevole 
loro prO^Bio. 

Scatòìa eartàne <fon àssert. computo 'suddetti articoli t. 1? 
» . eìemntissima in rasò .•",'. . . ' . . . . » 22 

,.-\~ 

^ij 

Jk^b-^ii 

1 / I - t 
•• (• 

r . - i 

a Venezia presso l . BERGAMO, prohimie-
^éf^ 701, Frezztìria, S. Marco — a Treviso presso A. 
MfiNDRUZZATO, profumiereî e îchincagliere — a Padova 
presso la Ditta Veti, di AÎ GELO GUERRAfMJfumiero. 

i». 

• •7.-1 ~!ìrJ 

• ' t r i 'J ' . - rf-^.i^?ii4*iT*^iiWi--5/-^-^^*'' • • • -̂.wf-̂ iŝ tn^ tì^st 
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ANTICOLERICO , 

, VIA S. PROSPEM,^? . ^- 1 
Premiati con medaglia d'oro airEsposìzionl t[iAììver|aJ885 -

. Nizza 1883 — Nazimiale dì MilanoPlSSI 
Vienna S873 - Fìlarieliìa 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 

e Bruxelles 1880. 
_ ; , ^ . - - . - • , • • • • ' • - ' . '. .'-". •• - ^ g f f ' " '̂'1 " ' " ' ' ' • i_'i • " • - ^ ' M — • • > - • - • ' 

^S^i Torinffl884 
L 1 1 
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i r FBffsaot 'Braai i '^a è il liquore più i^^ienico conosciuto. Esso è raccoman
dato da celebrità mediche ed usato in mcfl£l-^©^l^all.^IÌ%erBS«fé Mw-s^m^m non 

mal di capò, capoffìri, mali nervosi, mal di fégato, spleen, mal di mare, nausee 
in genere. Esso' e l'sirraaiiffsago-iisaftSffiMieipfco, ., : ̂  

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
.v;;.;ifl^ì^]i:r-

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagurj 8 Maggio 1883. 

PBEG. SIGNOBI F.LLr^^"*^^"» 
,.j^p^T,^ì4v^q-;^i:r - Ml^^'i 

Qualora le SS. LL. mi facessero ragevoleazà'di lasciarmi avere il loro celebra 
^ ( 3 r S l ' ^ ^ ® ^ ® a a prezzi ridotti c e rò ; l'anno^ scorso, ne p i j ^ 
ZìtìQ: 

JL'ottìmo F e r m e * ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
URO àtì\ irtedai^mo superano il malore morttìlej e ricuperano perfetta salute. 

In generale il FeE-aacft iSrESBUffiî  ci riesce molto vantaggioso per t u t t n ma-
\mnì prodotti da questo clima eccessivamente caldo. 

Devotissimo Ipi'o servo, T. Pozzi, Pref. Ap, 
- i . . i 

,.• - M ' ' im fi. 
. I ' . ! . . - ^ j ^ 

.^mm l * * i M 

MUÌSiClPlO Bl NAPOLI 
- ^ ' fTI . '^ .^^--" - : 'yrjm^ 

^,- Napoli, 91 Dicembre 1873. 
Certifico io sottoscvitto di avere diomunnislrato nell*Ospedale della Conocenia 

U B?©ffHi^i-IB)raBac» ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
E notevole la tollerahzf a sifi^yifliquóre del U(bo gBEWtriìl^erico dei aQJerosi, i 
quali dopò cosi fie^j^, malattia, sogliono avere sensibilitìsimf^ le vie digestive. La 

Wincipaltì azione è l'attività digestiva che si ridotta, oeido il progressivo benes
sere chù i convalescenti ne risentoue. 

Il Medico Priinario 1*RANOESOO FEBB. 
Per la realtà della firma del 5 | | f t F r a W s c o Fede. 

Il Sindtì^vo SinNEL^., 
yjstQ la legalizzazione della firma soprascrìtta del Sindaco di Napoli, pe lP re 

fatto segue Ui firma. 3586 
PREZZI: in Bottiglie da litro L. S^SO — Piccole^l,^^±^&^ 

il libro rinomatissiiTao del Dott. Gius. TomìiQ4'iQc}c:^^ri^itM$^mMjfi^^ 
e funzioni^ loto rHalatlie e ssaessk;! p e r g s i à r l r l c , con-moUeflcfure,^^^^ 
farsi un gran danno alla t^opria salute. î ^Liibro ùtiììssìmo por uòmini e donne, chf^ 

prezzo 41 
Corso 

_ ) e anche presso l̂ Ammìnisii-azìone del giornale 
Il Sacchiglione. * 

Non più afflèirsi ai ciarlatani M 

—i 

f -

i i ! l 

V&sa^^ià. S. m rea, f. KMlî flìo, 533. 

Pregati A'^^: 

razioni 
gersi 

e cori 
onde evitare ritardi nelle epe-
u. 1 L 

^m 

m^ 

.1 ' 
f V-

émm 
Via Carlo: Alberto angolo S.MMgherita 

- j 

CASALÌNGH 
ARTICOLI BUSO COMUNE, BI LUSSO: 

"•*' "'"""/• E DI-FANTAsi' .....-! 
I r ; 

'I S . •• 

• J 

Macchine per caffè. Macchine per 
burro. Macchine per sminuziìare la carne 

Assortimento completo di^ttùto quanto 
'Occorre per l'inipiantoMella cucina — 
Vasche per bagno. Semicupi. i--atrine ino
dore trasportabili. Lumi a sospensione e, 
da tpplo. Bugie. Lanterne di^ieuregza. 
Ochrdi.bue;,,-— CMoiiié. ^©€fefia.®ììSQlalie 
— Grandioso assortimento in articoli so
lidi igienici in FERRO SMALTATO, prò-
vato all'acido acetico al 20 OjO dal labo
ratorio chimico municipale di Slilatip. 

^ L a stessa^.jyii^:^^; rappresentante 
Unica in Italia u6i<Co??i, B^^ Polsi imper-

i - ;v i 

• • ' 

Per uso vqterinario questo Balsamo, già da-
lungo tempo preferito da nego?!jaiiti ed alle* 
vatori di cavèilli, è rimedio sovrano nelle a>'iri'^r^ 
èrpeti, fm^e^ infiammazioni'in'generale •&• 
cioè: mali'ctV^gàlà, angine, ingorghi glandu' 
' ' m r 4 f a M & ^ ^ ^ ' ^ ^ 4 ^ " * V S Ì o » Ì . Nella zop 
|3tna dei woyini per la cura dei piedi. 
;^'o1^'MiraÌiìrmente la riproduzione dèi pelo. 

M i 

Aiutai' 

- 1 . ( 
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Non occorre né li|p||^ra né stiratura, 
adoperatjido una semplice spugna col.sa-
j^pne che la nos|ra Diita procura. 

PREZZI FISSI. — f̂ ÓONTO AI GROSSISTI. 
• ^ 

Si spedisce Catalogo gratis dietro richieste. 

M " A L A T T ! £ D E L L A PELLE 
V i a Mi>ispir^ioi-is 

Aìivmm, rtsvMATitiut 
FehkH InìB'mitUntl 

Infallibile per la cura, dei Riccioli o porrt 
ricci, mal di fìcOyO porro fico, mal deWa".^ 
sino 0 càrie dell'^gniìi^. piaghe ulcerose. 
^ •Prez|0,.del •l§alBi|ian<R, .l^,,^^c^tola',L.,,^^, 
Prezzo del %Jvimi&^ì'£.^i^mÈey uacoa grande-
L. S, flacon piccolo L. 3V 

Sì spediscono dietro rimessa dell 'importo-: 
più Centesimi 50 ner pecco postale dal far-
ma'ctsta BlAll^CMtt Ì-SJIÌ5Ì Brescia^ ' pro-
prietàtifa ed esclusivo preparatore. eaVendeSBx 
in Padoua pres|g^^U farmacia liMlga CJfflr-

'ì:>li^.e presso la. ftirm. ^I^ÈDieMn'O'B^op>*-';' 
|?a*o,^fPra(o della "Vallel * \ 

• ì ! . 

i4l 

BTAGIONS 

AL r oTToant 
0&p^3Ìt& jt»e titillai 

MACOLI 
"Ì:V&II»'II . . 

• i j j U J M M i iflii^i'Lj^^i.fja jWJi ipaa i gB-a f f^?- . >jfpfj "Sft 

Esce %h& il 16 d̂ ognl mese 
720,000 copie,720,000-

(in 15 lìngue) 
Dà ogni anno 1S0^O in-
, cisionij,^^3® figurini co

lo ra t i , i ^ upl^endicì eoa 
«O® mo'deìiìMa taglia
re, e 4®® disegni per 
laî .orì femminilii 
PREZZI D'ABBÒNAMEKTO 

(franco nel Regno) . , , 
anno sViri, tplm. 

Grande Ed. 16 9,— 5,— 
Piccola : 8 4,50 2,50 

; Per Visterò ; 
• - -• anno sem. Irim 

Grande Ed. 20 12 6,50^ 
Pìccola 11 6 3,50> 

Numeri separati L. UM 
Là Grande Edizione hs> 

in più 36 figurini colorati 
all'acquarello. Gli abbo
namenti decorrono solo' 
dal 4 genn., 1 apr., 1 lag. 
e ottobre. 

Pagarnenti anticipati 
Numeri di saggio ga»»*!»' 

a chiunque li chieda* 
3 6 SI òiTronò numeri dì saggio a 

- I 
•p 

i,j|;g^tìii.,c„,.,...-jss 

Si ricevono abbonamenti al giornale Raa ^ _ 
i^^'uéiu a chiunque ne faccia domanda presso rimmihistraBÌone del giornale i^Baccfti^fione 
in Padova. 

Tipografia del Bacchigiione Corriere-Veneto, Via PozzQî fiipinto, N. 3836. 


